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# ■■! REPUBBLICA CISALPINA. della Città^ Non mia@re era T attiviti tìe* 
Il bravo Capitano de Cacciatori (Mortai ^gl* assediati , mentre un corpo 'di Pftrioti n 

é stato finalmente vittima della pm perfida niti a pochi Francesi attacarono i forascifi coni 
agressiohe» La sua morte à cagionato il do* tutta V energìa li scacciatono dai loro jp^sti sa 
lore universale de suoi. Fratelli d'arme i qu^­ arrivando a loro rinforeo un battaglione d* 
Jà coi largo pianto gì* ultimi tn'outi Ji por­. Francesi s'impadronirono dell* artiglicna , e­di 
gevano sovente della lot tenerezza'1. La cua tutto *1 numeroso equipaggio. Bisogna pere» 
Compagnia jer K altro accompagnò lidi lai ca dare la dovuta lode ai Patrioti del Diparti­

davere alla Chiesi , e jeri preceduta da'la tnei'tto del Lamone, i quali guidati dall' en* 
banda militare si por ò a farle i funebri mi­ tusiasmo di sostenere la iibertà de suoi fra­

teìli e la sicurezza della Repubblica, si pre* litari onori • 
■. , 

Uni turb­^.d1 ­Assassini ca'at? ­dalle al­ sentarono al Gen. Lecchi per wvrsi a quei 
ture d' Urb'no dal f nttistno animat' d5 una della sua legione per sbaragliar g­l* insorger» 
mal intasa superstizione , cometevano ptr le t i . Essi s' erano prestati con tutto il cormg­

campagne.una qiu?>tifà di sceleratezze » Cit gio, ma una circostanza favorevole d' esse 
tìt di Castdio, S Angelo ed Urbanja , erano re quelli stati «al momento anienfati ha tol­

invase, * d i loro sforzi si dirìgevamo'ad c«­ ** l0^o V occasione di dare un testimonio al­

trare anche in P­ 5a­o ed Urbino , Ma i­Pa­ la patria del lorcs Eroismo. Bravi Repubbli* 
tbotti Urbinati unit» ai Francesi f^ctro uaa cani! Voi avete fatto abbastanza perchè la 
forte ressi^tenza . Un roforzo a' ArrigliisDa Repubblica vi sia sempre grata e ricenoscen­
m , 

.ve; uto ai Scellerati tecc si che dirigessero te perchè i vostri Fratelli vi amirino, perchè 
ti*tu ia forza contro ii forte ed i baluarifi siate air Italia Uii luminoso esempio di vero 

n i 

jutaattsmo* 

. ^ 

* 

L 1 

^ 

4 '.. y- ^ 

+*>* 

\ .,' -',..- . f^ 

. ^ 

^■"
, 

■■ j h 

^­ 7 

I I 

■ r ­̂  

,> 
. ^

r 

\ t 



ì 
\ 

> J ' -

" ^ n 

4 

1 

L 

t 

i 
^ 1 " ^ 

I . '■ ( I 

rio già Vescovile di Faènza l' àlbero dellajfi /- • - . 4 
J ­ i s 

h erta * La funzione fu elegante * 
analoghi alla funzione furono 

ifìfato nel Sèmltià­ ti 1 quali sì diminuiscono tutto giamo ..Le sue 
truppe sono avvilite» ed il solo aspetto de 

L 

patrioti le fa deporre le armi •■ Perciò si spe­

ra che il trionfo di qtte­ti eroi arriverà al mas­

i disco m 
• * 

energici e 1 
.gip)a degl* alunni dimostrò il loto sincero pa­ Simo, segno della Sua grandezza , senza chele 
triot'smo* Cittadini del Seminario di Bologna s u e vittorie siano più bagnate di tanto san­

ìivete inteso? Sig Cahonici direttori avete g u e come è succeduto fin ora * 
Capito , e voi Sig Rettore che ne dite? Voi Do^o il rifiuto fatto dalla Rep. Ligure 
«he a tutte le. premure de Patriotti vi siete al Ministra Sardo, intorno al chiestogli ps.s. 

i" 

snostraèo tanto ^flessibile che non avete an~ saggio delie Truppe Piemontesi per il suo ter­

cora voluto mandare al Cifcolo Costituzion titorio, per mezzo del Ministro stesso le fa 
«•aie I vestii gióvaéii quali fórse vi verebbe­ dimandato che alaaeno impiegasse le sue for­

TO tanto volentieri ? Ma eh ŝ  che quante—­ae p^r scacciare i patrioti piemontesi, ma la 
prima nefn «j .aiutine le cose . . . 4. é chi sk ? Repubblica persiste nella negativa ed ha or­

li S«mm*io finché dura j deve essere unascao­ dinato uri rinforzo di truppe ai confibi. 
la di 'edac&zim* di buoni Repubblicani . 11 Trattato uUimamcnte conchmso fra ì 

V Ambasciatore del Re di Napoli, ha a­ Stati uniti .e l'InghiUetra sta ormai per rom 
vuta F udienza pubblica dal Direttorio Cisal persi. Questa e tutta opera dei rappresen­

*r 

pino, quanto prima 1 avranno q«isllo deLAe 
''di "Prussia ^­e dell' Imperatore. 

tanti di quella Repubblica » 
Augerau è Tolosa è 1/ accoglienza rice* 

. V, 

NOTIZIE ESTERE. 
m__Ì , ­ _ r ' ­

Le oanfprcnze d d Ministro Francese cu K l 

quello di Toscana a Firenze si v nno sempre 
più moltiplicando. Il Governo è in un* spe­ ha verso !a Baviera. 

Vuta da quegl8 abitanti e stata grande dimo 
strando essi tutta la possibile energia. 

Ba Lnspruch si ha che un Corpo dell 
Atmata Austriaca torna a ripiegare da l l ' I t a 

eie di Convulsione. ì consiglieri di stato s Il Corpo Legislativo della Repubblica EI 
occupano in. lunghe radunanze foa tutto si fa vetica una e ind:vis,bile , unito ad Arau ha 
con una impefietrabile segretezza . diretto un energico Proclama ai Cantoni .non 

GÌ* Inglesi dt Livorno si sono messi in un ancora uniti per invitarli ad accettare la mio* 
va Costituzione 3 e ad unirsi in una vera fra 

;-!« 

■■'l T' 

indicibile "scompiglio ali* arrivo della nuova 
che 300 Francesi si sono inoltrati nel Territorio tellansa ,..che formerà il decoro, la forza, e 
Toscano dalia parte del Kadicofani . Mo^i ca^ il sostegno devia nuova nepabblica . Ad onta 

j 1 

stelli in aria si formano su dì tale avvvnza però di tutu* le p ù affettuose ed efficaci in­

mento , senza «he alcuna cosa di probabile sinuazioni 5 vi è in diversi luoghi una p­eiti­

possa su di ciò determnarsi . nace ostinazione, le di cui conseguenze sa» 
Alessandra è in mano de patrioti Pie­ ran&o pur troppo funeste ed incalcolabili 

­rnontesi. Torino non è molto tranquillo. li Ai z6 un Corpo di xm. Francesi è entra* 
Re vacillante hi farro afi^ere un Editto obli­ t o parte in Zurigo e parte nei Villaggi su qwel 

r 

gahtc. pek'conciliarsi 1* Amore «te saoi swddi­ Lago» Atttettanù ss ae aspcuavaao alla­san 
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a zie c(>1 Gea, SdvatrenboMg/ma ima battàglil se­ ­'del Vescovado di Strasburgo, delle 
guita nei giorno stesso tra i Francesi ve i Za­, di Zuienaken,, "e d' Eìwmgen, a favore déT 
ghesi uniti al Popolo dei ­Balliaggi liberi, in Duca; il quale si obbliga a concorrere col 
vicinanza di Brengarten , coPa peggio dei se­ suo voto alla Dieta per la cessila*, della si 
condì, ha impedito il suo arrivo. Sente­ nislra del Reno, per la distruzione della feu*, 
si che in seguito ì Francesi, siano entrati in Salita in Italia , e per la secolarizzazione de 
Zug j ond' è probabile, che presi gli Svìzze­ Principati Ecclesiastici affla d' indennzzarft 
ri anche alle spalle, questa piccola guerra sa­ * Principi laici. Si obbliga il Duca alla pia 
là presto finita . esatta heutralit^, e a non somministrar con 

Da un computo fatto sulla totale popò­ tingente nei soccorsi in tutte le guerre futif* 
lazione dei r3 Cantoni, che dovrebbero f©r­ ve tCa l a Francia, e qualsisia Potenza. Le 
mare la nuova Repubblica Elvetica , qualora Truppe Francesi potranno passare," e sog 
le si unisca anche il paese dei Grlnionj, e gloriare negli Stati del Duca in tutte le guer­

nulla abbia a perdere dell' antico territorio re suscitate alla Francia, ed occuparvi tutti 
Svizzero, rìssulta ad un milione, seicento i P©sti militari necessari alle loro operazioni. 
sett­antanove mille, e cinquecento cinquanta. H Duca, oltre alle contribuzioni stipulate* 
Tutto il paese verrebbe a contenere una es* paghete *oom. lire al mese, sino alia pace 
tensione di «76, 3̂ 2, miglia quadrate. Ecco c o l i ' Austria. , , 

li intanto sei Repubbliche organizzate sulla ba­ Si pretende, che tra la Francia, e 
se della rappresentanza elettiva, e formanti Porta siensi già disposte le cose per modo, 
in certa ­«fiial maniera tra di loro una Poten­ che il Gran Signóre acconsentirà allo stabi­

za indivis'bPe, la massa della di cui popò­ 'limento dei Francesi in una parte dell* Egit­

k z i o n e carebb* ai c rea A^ milioni dr abi tant i , t o , a condizione, che la Repubblica ccdàK$ 
Lì due Cons'glj Legislativi'dèJ'a Repub­ lui per via di compenso qualcuna dell' Isals 

blica Elvetica sono in piena attività ; così pu­ ex Venete. 
re il Direttorio composto da e nque Mem­

bri • ' ' " ■ " " 

r | 

Le truppe Francesi, che erano suTla si­

nistra del Reno tra la Mosella, e la Nahc , 
E* arrivato a Radstadt V Ambasciatore come pure parte della guemìgione di Lux^m­

Bernadotte , pervenuto da Vienna, ve si trat­ burga hanno ordine dal Gen. Hatry di pss­

terh ad aspettare gli ordini uterion dt] Di­ sare sulla destra del Fiume. Formasi­'attuaU 
rettorio « Fu egli preceduto da un Corriere mente tra la Lahn, e ia Nidda un grosso 

r 

da lui sped to a Parigi, e da un SHO i^ju* corpo d' armata, il di cui Quarttcr generale 
tante* I ministri Austriaci hanno essi pure è a 'WisbadcA; e si parla d' una spedizione 

segréta . ricevuto un Corriere dà Vienna. 
Si son resi pubblici gli Articoli segreti Si ha nuova, malgrado li continui mo­

della pace tra la Repubblica Francese, e il vtmenti delle truppe Francesi su la sinistra 
Duca di Wuitemberg . Eccone ia sostanza, del Reno, che la Fortezza d* Ehrenbrestein 

„ La Rep Francese insisterà per la se. è in­pròciBtO d'essere attaccata formalflieiN 
c9larizsazions del Baliaggio d' Oberlsirch , t e . 
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11 Re d' Inphiltej'ra' ha tìomiftato pèito* àlmna. parte, atizi tsè stìn© disgusta tìssiraì' 
andante in capo di tutte le forze di terra e la Corte di Vienna, off/e già la più comi­

i 

dèlia Gran Brettagna, il R* Duca di York. pietà soddisfazione. Sperasi pertanto, che 
Tutti gli Uffiziali hanno ©rdine di raggiugne­ questo inconveniente non avrà alcuna sinistra 
se i loro corpi sotto pena di destinmdne Vii conseguenza 

i 

campo di V ^ s o r , sa A composto di' 16 mila: E' giunto a Parigi il Cittad. Giustiniafli 
tiomini sotto gli ordini del Gen, df Harcotsrt, Ministro della Rep. Romana 
Credesi che le­Isole di Teisey, Guernesey, 

-^h 

e S. Morceat saranno i primi punti attaccati 

■M 

Il Principe delia pace è andato in Pace. 
S* è rigirato dalla Corte, ed ha portata seco 

L | 

dai Francesi, prima di tentare cosa alcuna la Moglie in un piccolo paese presso Gra­

teomro V Inghilterra,'6 P Irlanda. Si sa che na£a. 
è stato tenuta un Coasiglio, cui assistettero Tutti PV abitanti di Vienna si sono mes­

.'tutti i ministri. Si vuol di sicuro, che vi si si in una grande attività militare. E stato 
sia discussa la qnistione di armare il popolo, ordinato a tutti quelli che sono atti a por* 
* di formare ddle associazioni in tutti i dìs­ ,tar armi di ad"Strarsi nel m/m&ggio di quel* 
fretti di quel regno» le per esere in un occorenza capacL di tnili* 

La squadra delP Inglese Ammiraglio C&r­ tar» Evoluzioni 0 Qu­sta nuova ord nazione k ^ -

Jtf 

tis si è messa alla vela per le coste d'Irla a­ mosso sossopra il popolo notabilmente. Par 
da . C edtsi già in mare anche quella deU' lasi d/ un congresso di nuova seccia a Mi 
Ammiraglio Br3dp.crt. * tau in Curlandia. Un triumvirato curioso lo 

Lettere di Lisbona parlano d^una mala deve comporre cioè V Arciduca Carlo.» H Re 
jpteiligenza tra il Lord S. Vincenzo, e il di Prussia e 1* Imperator delle Russie. Cosa 

i * 

il T * \ 

all ' ingres o dì una preda bpagnuola nel [pere­

to ­ Il Lord S. Vincenzo T hit fatta rimar­

chiare dalie sue scialuppe armate , malgrado te u 

siano forse per trattare è itrnn.to. 
<Ì2 

­il continuo fuoco dei picciol Forte di' Bele in 
Generalmente si dice^ che l* insalo fat 

s 
* to all' Ambdsciator Franca­ Bernadotte, 

staco opra degli Agenti Inglesi,, e RUSSA, e 
ihe­ i Min.stn Imperiali noa vi hanno avuto 

'• si farà u­
F 

na esperienza , la quale se riesce deve esse­

Questa de­

ve consi tere nel mandare un Belone in aria 
dal quale possono comodamente lanciare pie­

tre, p<ogg;e di fuoco, strumenti appuntiti di 
ferro infuocati &c. . 
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